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se il presidente del Consiglio non avesse ac-
cusata la opposizione di voler fare l 'ostru-
zionismo ! 

Giolitti,presidente del Consiglio. V'era persino 
una domanda di votazione nominale! 

Di Rudiriì. Creda proprio che di ostruzio-
nismo non ne vogliamo fare. Ho chiesto di 
parlare per un richiamo al regolamento perchè 
se la Camera vuol deliberare la chiusura della 
discussione lo faccia pure, ne è padrona; ma 
la chiusura sub conditione non può del iberarla 
perchè non esiste nel regolamento. Dunque 
o sì o no; io potrò votare contro la chiusura 
ma la questione... 

Presidente. Ma è inut i le parlare se fu riti-
rata la proposta di chiudere la discussione. 

Di Rudinì. Allora tanto meglio. 
Luzzatti Luigi. Ch iedo d i p a r l a r e . 
Presidente. Par l i pure. 
Luzzatti Luigi. Io volevo offrire a quel de-

putato della maggioranza, che desiderasse di 
parlare a favore del Governo, il mio turno, 
perchè non voglio, in nessuna guisa, destare il 
sospetto che io intenda prolungare, inut i lmente, 
la discussione. (Commenti—Bravo!) Tanto più 
che avendo presentato un ordine del giorno 
potrò, nello svolgerlo, manifestare le mie 
opinioni, qual i si siano. Quindi, se qualcuno 
della maggioranza iscri t to a favore, desidera 
parlare, gl i cedo il mio turno. (Bravo! Bene!— 
Approvazioni a destra). 

Presidente. Si è invocato poco fa la con-
suetudine che non si chiuda la discussione 
dopo che ha parlato il ministro se qualche 
oratore dell 'Opposizione desidera rispondere. 
Ora Ella fa la proposta, invece, che par l i uno 
della maggioranza ; ma allora non vi è più lo 
scopo. 

Voci. Par l i l 'onorevole Montagna. {Rumori). 
Giolitti, presidente del Consiglio. Chiedo di 

parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole presidente del Consiglio. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Io proprio 

n °n capisco che, adesso, si venga a fare della 
logistica, se debba parlare uno dell 'Opposi-
zione ovvero un ministeriale. L 'ul t imo che 
ha parlato fu il ministro ed ha parlato in 
favore della legge; parli , ora, uno contro. Ma 
Se non vuol parlare, si chiuda la discussione, 
Perchè ci siamo difesi da noi e non abbiamo 
bisogno di alcun difensore. 

Voci, Ma perchè? Sentiamo i difensori! 
Presidente. Pa r l i l 'onorevole I m b a t t i ; 

Luzzatti Luigi. (Segni d'attenzione). La disci-
pl ina della moneta e dei simboli che la rap-
presentano, non è e non può essere una que-
stione di part i to, perchè è e deve r imanere 
al ta e suprema questione di Stato ; può t ra-
mutars i in una questione di parte, quando 
due metodi, ugualmente tecnici, diversi od 
opposti f ra loro, si pongano di f ronte a fine di 
risolvere il medesimo problema. 

Quindi obbedirò a questo alto sent imento 
(poiché la Camera mi usò la cortesia di per-
met te rmi di ragionare intorno a sì grave 
materia) obbedirò a questo alto sentimento 
di serena imparzial i tà nelle indagini , alle 
quali ci accingiamo. 

E, in primo luogo, sento l 'obbligo di rin-
graziare vivamente il mio àmico For tunato , 
alla cui eloquenza e al cui coraggio mi piace 
di render qui pubblica test imonianza. Certo, 
l 'onorevole For tunato coglie nel segno quando 
assevera che la diminuzione della carta circo-
lante e il miglioramento essenziale di essa sono 
condizioni indispensabil i a sottrarre il nostro 
paese al pericolo che lo minaccia di continuo, 
di ricadere in aperto corso forzoso. Però con-
sentirà che agli argomenti da lui indicati 
un altro ne aggiunga nel quale part icolar-
mente appare l 'effetto d 'una poli t ica finanzia-
ria buona o cattiva, e ha una azione, a mio 
avviso, dominante anche su questa mater ia 
dell 'aggio dell'oro. 

E in veri tà un popolo, il quale t iene al-
l 'estero in permanente collocamento un de-
bito pubblico, di società e imprese private, 
superiore cinque o sei volte, secondo i casi, 
alla somma delle sue riserve metalliche, que-
sto pòpolo debitore di somma cinque o sei 
volte maggiore che non sieno le sue riserve 
metall iche in oro, pare evidente, onorevoli 
colleghi, che è sottoposto di continuo al pe-
ricolo di vedersi spogliato di queste riserve 
metalliche, le qual i possono essere richieste 
dall 'estero per due ragioni principali : o l 'estero 
non ha più fiducia in noi, nella nostra politica 
finanziaria, nelle nostre condizioni economi-
che, e ci r imanda i nostri t i to l i ; o l 'estero, 
per crisi proprie, è costretto a l iberarsi di 
certa quant i tà di valori, e i pr imi valori dei 
quali uno Stato creditore si pr iva sono quelli 
degli Stat i debitori, preferendo na tura lmente 
i propri a quelli degli altri . 

Quindi la nostra situazione, conviene pur 
dichiararlo, è di un 'estrema fragilità^ la quale 
è sopra tu t t i i par t i t i , maggioranze e mi-


